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la newsletter degli allevatori
n. 3 MAGGIO 2013 - Periodico dell’Associazione Allevatori del FVG

•	 ANNUNCI cerco lavoro

•	 Coperture in ETERNIT, qual’è                 
il corretto comportamento

•	 Muuuu...sica tra le stalle 2013! 

ASSOCIAZIONE ALLEVATORI DEL FRIULI VENEZIA GIULIA - VIA XXIX OTTOBRE 9/B - 33033 CODROIPO (UD)
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VUOI RICEVERE 
LA NEWSLETTER 

ISCRIVITI!! 
Invia la tua mail con i tuoi dati (nome, cognome, 
indirizzo, città) a segreteria@aafvg.it

Ti terremo aggiornato sulle attività dell’Associazione 
Allevatori del Friuli Venezia Giulia

A L L E VA News
dell’AAFVG?
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o SALJI BAKI
nato il 21.09.1966 originario della Macedonia ed attualmente 
residente nel  Cividalese, sposato con due figli possiede pre-
cedenti esperienze lavorative in aziende agricole e zootecniche 
come operaio, cerca urgentemente lavoro in allevamenti del 
Friuli Venezia Giulia.
Tel. 320.0348571

“l’Associazione segnala le richieste di lavoro ad essa pervenute senza entrare nel merito e nell’approfondimento sulla qualità  
di ciascuna offerta la cui valutazione rimane quindi in carico alle aziende eventualmente interessate”



COPERTURE IN ETERNIT 

Martedì 23 aprile si è svolto, presso la 
sede AAFVG di Codroipo e con la colla-
borazione della Ditta “Making” di Reana 
Del Rojale, un interessante incontro sui 
rischi prodotti dall’amianto sull’organi-
smo umano, la relativa prevenzione e gli 
obblighi a carico degli allevatori detento-
ri di tali materiali.
Ha introdotto i lavori il Dr. Renato Baret 
dell’AAFVG che, presentando i relatori, 
ha sottolineato come i più recenti mate-
riali in cemento-amianto installati abbia-
no già una ventina d’anni, risalendo al 
1994 il divieto di produzione di laterizi 
con amianto.
 Il dr. Francesco Acchiardi dell’ASS 4 
“mediofriuli” ha illustrato le diverse tipo-
logie di materiali realizzati con amianto, 
specificando  le misure delle microfibre 
contenute e la loro pericolosità. Si è 
soffermato sui diversi tipi di lesioni e di 
usura delle lastre di “eternit” e sui pos-
sibili effetti delle microfibre, liberatesi 
a seguito dei deterioramenti avvenuti,  
nell’insorgenza del “mesotelioma” che è 
un cancro letale della pleura. Ha altresì 
ribadito che solo le fibre inalate e non 
ingerite sono causa di insorgenza del tu-

     QUAL’È IL CORRETTO COMPORTAMENTO 
PER LA GESTIONE DI QUESTO PROBLEMA EMERGENTE

more ed ha anticipato un sistema di va-
lutazione delle condizioni dell’”eternit”, 
utilizzato in Lombardia, che tiene conto 
dell’età del materiale, di eventuali rottu-
re, della friabilità ecc. in grado così di 
decretare o meno l’obbligo della rimo-
zione.
La dr.ssa Sara Gabriele ed il sig. Cac-
chione della Ditta Pratika, nalla loro 
veste di consulenti aziendali, hanno 
richiamato le responsabilità civili e pe-
nali dei detentori di materiali contenenti 
amianto. In caso di danni sanitari a terze 
persone,(vicini di casa, operai, coadiuto-
ri) ascrivibili all’amianto viene chiamato 
a risponderne il detentore del materiale 
incriminato (anche se ai tempi della sua 
installazione era perfettamente legale).
I proprietari di edifici in cui vi sia pre-
senza di amianto devono denunciarne 
la presenza all’ARPA competente per 
territorio (l’obbligo risale al 2006 ma 
eventuali ritardi di denuncia non sono 
sanzionati) e devono monitorare annual-
mente lo stato di conservazone (con foto 
e un’autocertificazione scritta) allo sco-
po di dimostrare che il materiale non è 
deteriorato e quindi non va rimosso.

Ha concluso il sig. Guerra, contitolare 
della “Making” affermando che la rimo-
zione della copertura in eternit elimina 
il problema alla base, ma il costo pre-
ventivato si aggira intorno agli € 8.00/
mq. Rimozione (anticipata da irrorazio-
ne con particoleri resine), trasporto e 
smaltimento in discarica devono essere 
effettuati da ditta rigorosamente auto-
rizzata; la stessa discarica è specifica-
tamente autorizzata al solo smaltimento 
di materiali contenenti amianto. Tutte le 
operazioni di rimozione devono essere 
precedute da comunicazione all’Autorità 
Sanitaria; l’eventuale deposito tempora-
neo in azienda va segnalato e transen-
nato. Anche la lana di vetro che funge 
da coibente nelle coperture di “eternit” 
essendo stata a contatto con le lastre ri-
sulta sicuramente inquinata e va quindi 
smaltita con le medesime modalità.
Concludendo,  pur non essendoci alcun 
obbligo legale di rimozione, se non in 
caso di accertato deterioramento, l’a-
mianto in azienda rimane sempre un 
problema, la cui soluzione, anche se 
procrastinabile, rimane comunque ine-
vitabile.
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